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Roma, un elicottero anti abusivismo Livorno, secondo sportello informativol’esperienza

2 DaieriaRomalalottaall’abusivismoediliziosicombatteanchedall’elicottero.La
Poliziamunicipaleaiuteràcosìdall’altolepattuglieascopriregliabusi.«Nel‘99-
haspiegatoilcomandantedeivigiliurbaniSandroRenzi-abbiamodemolitocirca
80edificiabusivie5nel2000.Noncifermeremoqui».Naturamentel’elicotteroser-
viràancheacontrollareiltrafficoesupporteràleoperazionidivigilanzaaterra.

IlComunediLivornohainauguratoilsecondosportellodiinformazioneerapporti
conicittadini.Su305giornilavorativi,icontatticonilprimosportellocomunaleve-
rificatisinelcorsodel1999sonostatioltre56.000,ingranparteperinformazionie
indicazioni,informazionitelefonicheeconsultazioniinternet.Verràanchedistri-
buitaun’agendapermuoversimeglionelmondodellaburocrazia.

ATTIVITÀ
ISTITUZIONALI

DOMANI..........................................................
I Presidenti delle Regioni
incontrano Ciampi
Per domani, 18 febbraio 200, i presidenti
delle Regioni e delle Province autonome,
avranno un incontro con il Presidente della
Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi. L’incon-
tro sarà occasione per esporre al Presiden-
te della Repubblica il bilancio di fine legi-
slatura per le Regioni a statuto ordinario.

PALAZZO CHIGI..........................................................
Domani la Conferenza
Stato - Regioni
La Conferenza Stato - Regioni è convocata
per il giorno 18 febbraio 2000 alle ore 15
presso la sala Verde di Palazzo Chigi, in
Roma. All’ordine del giorno sono previsti i
seguenti punti:
1) Politiche comunitarie - Schema di decre-
to legislativo di recepimento della direttiva
97/42/CE del consiglio dal 27 giugno
1997/38/CE del Consiglio del 29 aprile
1999 relative alla protezione dei lavoratori
contro i rischi derivanti dall’esposizione ad
agenti cancerogeni o mutageni durante il
lavoro.
Parere ai sensi dell’art. 2, comma 5 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 381.
2) Sanità - Proposta del ministro della Sa-
nità di ripartizione fra le Regioni del Fondo
sanitario nazionale 2000 - parte corrente;
Ai sensi dell’art. 39, comma 1 decreti legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446 e dell’art.
115 comma 1 lett. a) del decreto legislati-
vo 31 marzo 1998, n. 112.
Designazione di rappresentanti regionali
nel Centro regionale per i trapianti, ai sen-
si dell’art. 8, comma 2, lett. b) della legge
1 aprile 1999, n. 91
Designazione ai sensi dell’art. 2, comma 1,
lett. a) del decreto legislativo 28 agosto
1997.
3) Formazione professionale - Proposta di
accordo tra il governo, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano per
l’individuazione degli standards minimi
delle qualifiche professionali e dei crediti
formativi e per l’accreditamento delle
strutture della formazione professionale.
4) Programma annuale dell’ufficio naziona-
le per il servizio civile.
5) Legge costituzionale 22 novembre 1999,
n. 1 recante: “Disposizioni concernenti l’e-
lezione diretta del presidente della Giunta
regionale e l’autonomia statutaria delle
Regioni” - Modifiche all’art. 122 della Co-
stituzione recate dall’art. 2, comma 2, che
introduce una nuova disciplina delle com-
patibilità dei componenti i Consigli regio-
nali.

SENATO..........................................................
Aula
- Oggi e domani - Par condicio
- Oggi o domani (se pervenuto dalla Came-
ra) - Decreto legge sull’autotrasporto
Commissione Ambiente
- Oggi - ddl sul’abusivismo (prosegue la
prossima settimana)
Commissioni congiunte Bilancio Finanze
- Parere sul decreto legislativo sul federali-
smo fiscale (voto finale)
Commissione Affari costituzionali
- Martedì 22 - Ddl «Disciplina delle attività
di informaizone e comunicazione delle
pubbliche amministrazioni» (già votato alla
Camera)

M eno striscioni ma più cori
razzisti: così si è caratterizza-
ta anche l’ultima domenica

calcistica, confermando che il pro-
blema della violenza negli stadi non
può essere affrontato solo come pro-
blema di ordine pubblico, con gran-
de dispendio di forze, mezzi e di fi-
nanze pubbliche.

Nel grande chiacchiericcio, che da
sempre e sempre più accompagna il
mondo del calcio, le urla e la dema-
gogia soffocano anche quelle espe-
rienze che, in sordina, cercano di
percorrere una strada diversa da
quella repressiva che può ottenere,

nel lungo periodo, buoni risultati.
È il caso del Progetto Ultrà, pro-

mosso dalla UISP e finanziato dalla
Regione Emilia-Romagna, dalla
Commissione europea DGV e dal
Comune di Bologna.

Alla base dell’elaborazione del
Progetto vi è l’idea che le misure di
ordine pubblico possano gestire l’e-
mergenza e scoraggiare “certi com-
portamenti criminali”, ma se diven-
tano l’unico rimedio rispetto al pro-
blema della violenza e del razzismo
negli stadi, non possono ottenere
grossi risultati, perché si limitano a
punire, a controllare ed a reprimere,
ma non lavorano in maniera costrut-
tiva sulla mentalità dei giovani.

Il Progetto Ultrà, invece, si pone
l’obiettivo di limitare i comporta-
menti intolleranti e xenofobi presen-
ti dentro e fuori gli stadi di calcio (o
i palazzetti dello sport) attraverso un
lavoro di tipo sociale rivolto ai tifosi
e, al contempo, intende difendere i
valori legati alla cultura popolare del
tifo.

La prima fase del progetto, inizia-

to nel 1996, è consistita nella crea-
zione di un Archivio (Osservatorio)
sul fenomeno del tifo che non limita
il proprio raggio d’azione alla realtà
regionale e nazionale, ma scruta con
interesse situazioni analoghe in Eu-
ropa, inserendo così la cultura ultrà
in quello che è il suo contesto origi-
nario. Attualmente l’Archivio pos-
siede circa 7000 titoli. Questa attivi-
tà di ricerca si accompagna al lavoro
sul campo. Attraverso l’Archivio si
sono potuti instaurare rapporti con
tifosi, ultrà e studiosi di tutta Euro-
pa e si è fatto in modo che singoli ul-
trà e gruppi di ultrà anche di tifose-
rie nemiche o contrapposte si incon-
trassero per discutere di problemi
comuni, proprio perché si ritiene
che questi incontri possano portare a
dei risultati positivi: infatti, è anche
attraverso la conoscenza ed il con-
fronto che si può giungere a rendere
il clima negli stadi più sereno.

Nel corso del 1997 si sono privile-
giati gli incontri tra ultras. A nuclei
di ultras di squadre italiane il Pro-
getto ha offerto numerose possibilità

di incontro (attraverso tornei, incon-
tri informali, incontri dibattito, un
convegno). Il Progetto ha, inoltre,
partecipato a seminari internazionali
di approfondimento sulle misure di
intervento sociale nell’ambito del ti-
fo calcistico; ha collaborato con la
Regione Emilia-Romagna all’orga-
nizzazione del seminario rivolto agli
amministratori locali ed alle forze di
polizia “Lavoro sociale sui tifosi:
esperienze italiane ed europee”; ha
collaborato, con il Comune di Bolo-
gna e con la Cineteca Comunale, al-
l’organizzazione della Videorassegna
”Sport non solo giocato”, indirizzata
agli studenti delle medie inferiori e
superiori.

Negli ultimi due anni si è lavora-
to, e si continua a lavorare su un
Progetto per un Centro di aggrega-
zione ultrà, prima struttura di inter-
vento sociale sul territorio destinata
agli ultras di una determinata tifose-
ria, e si è operato per favorire tutte le
condizioni che permettano di giun-
gere all’apertura, a Bologna, dello
stesso Centro.

Sono stati,inoltre, organizzati dei
raduni, ai quali hanno aderito la
maggior parte dei gruppi ultras ita-
liani, per lanciare iniziative sui dirit-
ti e sui doveri dei tifosi, per produrre
una proposta di modifica dell’attuale
legge sui “comportamenti scorretti
durante le manifestazioni sportive”
che introducesse, a fianco di alcuni
minimi ma indispensabili correttivi
ai provvedimenti repressivi, anche
misure di intervento sociale.

I raduni hanno permesso, per la
prima volta, a molte tifoserie rivali
di incontrarsi e non scontrarsi, di
imparare a conoscersi e dialogare ed
hanno contribuito ad instaurare un
dialogo a distanza anche con le stes-
se istituzioni.

Il Progetto, inoltre, è stato tra i
promotori, a livello europeo, della
nascita di F.A.R.E. (Football
Against Racism in Europe), una rete
di progetti sul tifo calcistico e di
gruppi e di organizzazioni di tifosi
di calcio allo scopo di scambiare in-
formazioni ed idee per contrastare
l’intolleranza ed il razzismo nel
mondo dello sport, alla quale aderi-
scono 40 organizzazioni provenienti
da 13 paesi europei.

Si svolgerà, anche, dal 30 giugno
al 2 luglio prossimi a Montecchio
(Reggio Emilia) la quarta edizione
dei Mondiali antirazzisti, il torneo
non competitivo di calcetto che ve-
drà in campo 45 squadre di ultras-
maschili, femminili e miste, di di-
versi paesi del mondo.

All’appuntamento di Montecchio,
organizzato sempre nell’ambito del
Progetto dalla Uisp e dall’Istituto
storico della resistenza e della socie-
tà contemporanea di Reggio Emilia
con il sostegno della Regione, della
Provincia di Reggio, del Consorzio
della Val d’Enza e del Comune di
Montecchio, dove tutti gli incontri
si disputeranno rigorosamente con
”palloni etici”, cioè prodotti da
aziende che non sfruttano il lavoro
minorile, parteciperà anche la Dina-
mo Rock, la nazionale di calcio dei
musicisti italiani rock (da Ligabue a
Jovanotti, dai Modena City Ram-
blers a Max Pezzali).

«Il fenomeno degli ultrà -come ha
dichiarato l’assessore regionale Lo-
renza Davoli alla presentazione dei
Mondiali antirazzisti- è purtroppo
spesso all’attenzione delle cronache
per episodi di violenza, ma questo
non deve farci dimenticare che il tifo
calcistico è anche un fenomeno di
aggregazione portatore di valori po-
sitivi. Un passo ulteriore sarà quello
di acquisire la condivisione del no-
stro Progetto Ultrà da parte del mi-
nistero, del Coni e della Lega calcio
perché la sola repressione, benché
necessaria, non è in grado di risolve-
re il problema».

I l c a s o
..............................................

Uisp, Regione Emilia Romagna e Comune di Bologna combattono
con mezzi “atipici” la violenza negli stadi. Raduni fra opposte tifoserie
e incontri internazionali per imparare a conoscersi e a dialogare

Progetto Ultrà, usare il tifo
come aggregatore sociale

...................................................................................................................................................................................................................................GIOVANNI CAPRIO - Dirigente della Regione Emilia-Romagna

FAVORIRE INCONTRI ANCHE

CULTURALI FRA TIFOSI PUÒ CO-

STITUIRE UN EFFICACE METO-

DO DI INTERVENTO PER COM-

BATTERE LA VIOLENZA NEGLI

STADI E LA XENOFOBIA. UN OS-

SERVATORIO SULLE REALTÀ

EXTRANAZIONALI

L A L E T T E R A A D ’ A L E M A........................................................................

L’agricoltura e il censimento generale «impossibile»
GIANFRANCO SIMONCINI - Sindaco di Rosignano Marittimo e presidente di Anci Toscana

Il sindaco di Rosignano Marittimo
in qualità di presidente Anci Tosca-
naha inviatouna letteraalpresiden-
te del Consiglio dei Ministri (e per
conoscenza ai presidenti di Camera
eSenato,alladirezionegeneraledel-
l’Istat, all’Ancinazionaleeall’asses-
sore all’Agricoltura della Regione
Toscana) nella quale solleva preoc-
cupazioni e perplessità riguardo al
prossimo censimento generale del-
l’agricoltura, Legge 17.5.1999 n. 144.
Eccoiltesto.

C on la presente intendiamo far pre-
sente la profonda preoccupazione
degli amministratori dei Comuni

della Toscana, in relazione allo svolgi-
mento del 50 censimento per l’agricoltura,
edal forteaggravio di lavoro chedetermi-
na sugli enti, assolutamente non coperto
dalle somme che verranno trasferite ai
Comuni.Insintesiquestalasituazione:
L’Istat ha inviato ai Comuni toscani cir-
ca240milanominatividaverificare.
LaRegioneToscanastima(dalleindagini

statistiche periodiche) la presenza di
120.000aziende inToscana(circail50%
diaziendadascartare).
La Regione Toscana stima in 25.000 il
numero di richieste di finanziamenti co-
munitariperl’agricoltura.
Per ogni conduttore di azienda agricola
UCC deve rilevare, verificandoli, i dati
seguenti:
ubicazione del centro aziendale nel foglio
dimappacatastale;
numerosità di particelle catastali e loro
superficie per ogni foglio di mappa cata-
stalenelComunee/oinaltriComuni;
quadratura delle numerosità di particelle
e superfici per ogni foglio di mappa cata-
stale nel comune (agricolo, edificato, ac-
que).

I dati catastali non sono disponibili e
quelli informatizzati (se disponibili) sono
parziali, inoltreriguardanoiproprietarie
non i conduttori. In ogni caso si è verifica-
to con Regione Toscana l’impossibilità di
attivazione a breve del collegamento tele-
maticoaicatasti.

Altri archivi pubblici utili potrebbero

esserequelli del registroUMA(carburan-
ti) presso le Province,manon tuttehanno
datiinformatizzati.

Regione Toscana darà accesso via In-
ternet (entro un mese circa) alla Banca
dati delle aziende agricole che hanno ri-
chiestofinanziamentiCEE.

Le C.C.I.A.A. diffondono ai Comuni
della Toscana l’elenco delle imprese agri-
cole.

LeAssociazionidicategoriasisonodet-
te disponibili a dare informazione (non
troppo dettagliata sui dati da fornire agli
UUCC, ma non ritengono possibile crea-
redeglisportelliperilcensimento.

Le banche dati delle associazioni non
sonoutilizzabili dagliUCCper ragionidi
privacy.

Il Comitato ha stabilito di creare (costi
di impiantoa caricoRegioneToscana)un
depliant informativo sulleoperazionipre-
liminaridi censimento, conl’intenzionedi
diffonderlo (tramite Regione Toscana,
Associazionidicategoria,ANCI,periodi-
ci dei Comuni, in modo che ogni soggetto
abbiaapropriocarico soltanto i costidiri-

produzione.
Nonostante tutto questo, rimangono i

problemidirealizzaredapartedeiComu-
ni la fase preliminare di censimento sulla
base dei dati catastali che i Comuni non
possiedono e chenon sono in gradodi otte-
nere da fonti amministrative: rimane così
solo il contatto diretto con i conduttori
agricoli, con costi e problemi organizzati-
vi tuttia caricodelleAmministrazionico-
munali.

Di fronte a questa situazione si richie-
de:
Un contributo ulteriore da parte ISTAT
per consentire di compensare gli UCC:
oggi ISTATpaga solo per le “schede lavo-
rate” convalori unitari daL.5.000per la
fascia minima: i costi ipotizzabili sono in-
fatti, almeno quadrupli rispetto a quelli
riconosciuti, e peraltro non è possibile, vi-
sto il lavoro generale richiesto, far riferi-
mentosoltantoalleschedelavorate.
Un chiarimento in ordine alla modalità
per l’effettuazione delle quadrature co-
munalidei foglidimappacatastali cheal-
lo stato dei fatti appaiono di difficile at-

tuabilità con la conseguenza che gli UCC
non potranno inviare i modelli riepiloga-
tivi.
Rivedere la parte che riguarda la dichia-
razionedi responsabilitàsul contenutodei
dati rilevati, che stante l’attuale regola-
mentazione viene interamente caricata
sugli UCC a fronte della richiesta, ad
esempio, dell’ISTAT di inviare dati veri-
ficatimentrenonèpossibile eseguire lave-
rificadeidaticatastali.
Prorogare le scadenze di consegna al
30.6.2000: ISTAT sta consegnando il
materiale con oltre un mese di ritardo e
senza istruzioni operative precise sulle
modalità operative di esecuzionedella fa-
se preliminare di censimento. Dalle istru-
zioni sembrache ilricorsoalcontatodiret-
to sia residuale,maèdi fatto l’unicometo-
dooperativocheappareefficace.
Consapevoli dell’importanza che il censi-
mento sull’Agricoltura ha per il sostegno e
lapromozionediquestacomponentevita-
le dell’economia nazionale auspichiamo
che possa venire una risposta positiva alle
questionisollevate.


